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La guerra alla grandine 
Togliamo dalla Minerva di lloma: 

'-*"Wi!ndi«oh'F«iisU'it!ì, borgata dulia 
StlHtt a un'ora dì foiTovia d* Marburg 
(«ttlla linea Triosto-Vienna), la gron­
dine cadeva ogni anno, dal 1H70 in qua, 
con tale violonza, che i raocolli ne ve-
nivano distrutti. Borgomastro del co­
mune era, ed é tult'ora, il signor Al-

^berto Stigcr, appassionato vìtìcultorc, 
il quale, por difendere contro la gran­
dine duo .appezzamenti dello sue vigne, 

'della'k'pWnclo complessiva dì 20,U0U 
m. quadrati, li ha coperti di una rete di 
Ùl Ai ferro clia si stende corno una im 
inensa tettoia, la quale, si assicura, non 
danneggia, anzi fa anticipare ia matu­
razione dell'uva. 

Ora, il giorno del Corput JOoyMni 
del 1893, mentre minacciava uno dei 
soliti temporali e l'aria si ora l'atta 
densa, opprimente, afosa, lo Stlgor ponsò 
che,' sé fosso riuscito a rompere quella 
calma dell'atmosfera che sempre prò-, 
cedo la caduta della grandine, la for­
mazione di quest'ultima ne sarebbe im­
pedita, E'oce dunque sparare alcuni 
mortaretti, e dopo gli sparì il tempo­
rale si dileguò e cadde una leggera 
pioggia. 

Incoraggiato da questa prima prova, 
ripeto rosperiment» in seguito, od ora 
da tré anni Wihdìsch Feistritz si dt-
feiidb in tal modo contro la grandine, 
e da tre anni i suoi vigneti lion ne 
'vengono coljjlti. 

Ecco come 6 organizzato questo ser­
vizio del WeitersclUessen, 

Le stazioni di tiro di Windisch Foi-
strltz, sono attualmente ó5, poste noUa 

fiarte più elevata dei vigneti, a un chi-
ometró circa di distanza L'una dall'al­

tra. Ogni stazione si compone di una 
baracca di legno,in cui si conservano 
la .'polvere, le miccie 0 i mortaretti, e 
di diiie mortai perfettamente verticali 
coesistenti in un forte zoccolo di legno 
dì qiièrcia e in un imbuto di lamiera 
aito.S'metri, che misura 25 centimolH 
di. diametro alla base e 70 alla bocca, 
ed è fissato allò zoccolo con forti chiodi. 
.Nello zoccolo è praticato un incavò in 
'cui si colloca il mortaretto dobitamonte 
caricato a polvere (80 grammi circa) 

'e fo'rnito di miccio, avvertendo che il 
suo orifizio superiore coincida, col cen­
tro dell' imbuto; si dli fuoco alla miccia, 
che è lun^a una decina di centimetri, 
e.dopo qualche minuto si ode una de­
tonazione abbastanza forte, e dall'im­
buto, si alza, rapidamente, producondo 
un rumore caratteristico, tra il flschìante 
e lo scricchiolante, una boccata di fumo 
che sposso si trasforma in un anello e 
insieme con la quale si innalza una co­
lónna di aria, che salo (stando ai cal­
coli di un professore viennese) fino a 
2600 metri. 

ir segnalò del tiro viene dato da 
una stazione centrale, che si trova nei 
vigneti del slg. Stiger. Appena la sta­
ziono centrale ha fatto il primo sparo, 
tutte le altro cominciano a tirare, e in 
breve il cannoneggiamento diventa ge­
nerale. Gli spari si fanno più accele­
rati che sia possibile: mentre un «ar-

;tigliore » Mntroduoe un mortaretto in 
un apparecchio e accende la miccia, 
un altro sta glii caricando un altro 
mortaretto. Più di una volta, in una 
giornata, furono sparati più di 1000 
colpi ; e i tiri non cessano so non quando 
cessa il pericolo e il temporale si è 
dileguato 0 si è risolto in pioggia. 

'Quanto al momento in cui la stazione 
•centrale comincia a sparare, da quel 
•che si è detto più sopra 6 facile ca­
pire che, in teoria, ciò deve l'arsi in 
in quei pochi istanti di calma assoluta 
e di afa opprimenti ohe precedono re­
golarmente il cader della grandine. In 
pratica, però, il determinare con pre-
cisipno .il momento,buono'sembra piut­
tosto diffiile, e pòrèiò il signor' Stiger 
si emesso in comunicazione ooH'uffìcio 
telegrafico della stazione, e comincia a 
sparare appena gli apparecchi di questo 
ufficio rivelano una perturbazione nello 
stato elettrico dell'atmosfera e l!impié 
gato compie quella operazione di si(:u-
rèzza che ò detta « mettere le linee a 
terra ». 

Da, tre anni, dunque, a 'Windisch 
Féistrìtz non cade più grandine; non 
solo, ma si è osservalo che gli spari 
fatti pel modo indicato hanno anche la 
Virtù' d'impedire che cadano fulmini. I 
contadini del luogo colmano di bene­
dizioni, il loro amato borgomastro, il 
quale — essi dicono — li ha bìherati 
dai fuliaini e .'dalla grandine. M» lo 
Stiger,. nonostante la buona riuscita 
dei suoi esperimenti, si tiene in un pru-

dentissimo riserbo. « Io sono ben lungi 
dall̂ affermare — scriveva egli ultima-
toèìlte"' all'on. Ottavi — che eguale 
successo mi è assicOraló'neil'aVvenire. 
Una soia cosa pàrmi di':P,òtòr asserire' 
con sicurezza, e ciò il fatto che l'eiot-
trioitk atmosferica viene molto influen­
zata dagli spari. Noi.abWatóa.osservato | 
che, duràhta i temporali, teòipi di ful­
mine non si sono più uditi nel raggio 
delle nostre stazioni di tiro»j 

S( avverta, però, una cosa: ohe,gli-
esperimenti fatti nella «Stiri^indttnMtei 
l'astate dello scorso anno, con stazioni 
isolata, hanno dato risultati complèta-; 
mente.negativi; dunque niente azìóijs . 
isolata; e4 è perciò ohe in Italia, e ! 
specialmente nell'Italia settentrionale,! 
dove questo sistema si va diffondendo,-
si, sono formati appositi consorzi, e-
dell'organizzazione delle stazioni ài tiro! 
si oooapano anche Comuni, e Comìzi', 
agrari, ai,quali il ..Governo, oomè è 
stato ùltimamente, annunziato alla* Ca­
mera, concederli la polvere .nera da 
sparo al prezzo, di favore di lire 0.30-
al chilo. 
, III Italia, non solo sono sorte nume­

rose stazion.i, e molte, se ne varino im­
piantando, ma sono stati perfezionati 
an<;he gli apparecchi; di tiro, ai quali 
— con un: grazioso spr.oposito etimolo­
gico — è .stato imposto il nome di.' 
cannotti anligrancUnif'eH. E vada pure '• 
per lo sproposito, purché servano 1 al; 
loro scopo 1 ,. . I • . i ; 

pelle jjrove fatte da molte di queste 
stazioni si hanno di questi giorni buone ' 
notizie : ottimo risultato hanno avuto, 
per citare qualche esempio, gli sparii 
a ConeÈÌliano,a Satì-Martino, a CaVàgno, • 
a Calépio, in molti altri luoghi dm-
Veneto. ' ' • ' , ' 

•«- ' • 
Ed orafaooiamo un po' di teoria. 

Quale è il fondtjmento di questo curioso : 
si3t,ema di .cannoneggiamento delle nlibil, 
« Rompere ; la calmn dell'atmosfera »,, 
abbiamo detto più -sopra'; ma; questa;] 
non è una spiegazione sufficiente.- 'Ve--
diftBip dunque, di', precisare «le cose.'La , 
.teori? 4®'•%'"?'' Stiger,è- questa; le', 
sosirioho a polvere- fannO' diminuire la 
tensiòjie .ejettricai dell'aria, e questa 
diminÙziooo facilita la formazione delle 
molscole acquose e delle gocce d'acqua, 
e trasforma.le.nubi-di grandine in be­
nefica pioggia. 

.La teorìa della formazione della 
grandine, indicata dallo; Stiger e appog­
giata dalle, osservazioni. del dott.-Tra-
bert, direttore, dell'Osservatorio mote-
orologiop di Vienna, somiglia molto a 
quella esposta già nel 1888 da uno 
scienziato italiano, il prof. Luigi, Bom-
bio!5Ì, dell'Università di Bologna ; teoria .1 
che si può- riassumere cosi,: alla for­
mazione della grandine precede neces­
sariamente un'altra formazione, quella 
dei piccoli noocioli 0 nuclei di nevischiò. 
Sé, di8oéndendo,questi nuclei incontrano 
una nube più bassa, carica di gocce 
molto .fredde,, queste ùltime si conge­
lano intprpo ai. nocciòli gelati, sovrap­
pongono al nevischio degli strati-bianchi 
di ghiaccio, e ne nasce la-grandine 
vera.e propria. Le 1 detonazioni hanno 
forse un'influenza sulla gocce raffred­
date dell,e."nul)i-inferiori. Quéste gocce 
non possono restar .sòMo zero senza 
ge.la.re se non in assoluta, quiete': con­
gelano se toccano ilghiaocio, ose ven­
gono scosse. Che cosa avverrà dunque 
Se una • forte commozione viene a Scuo­
tere quelle nubi che sono, in certo 
modo, l'officina della grandine? Le gocce 
fredde si congeleranno, ma senza rag­
grupparsi intorno 'ai nuclei- degli strati 
superiori, e scendendo' negli strati- in­
feriori ealdi si scioglieranno e cadranno 
sulla terra in forma ,di pioggia innocua, 
î HZi benefica. -

In questa teorìa, la strana calma che 
precede la caduta di una grandmata è 
una.condizione necessaria dei-fenomeno; 
il rompere questa calma è dunque con­
dizione necessaria della difesa. . 

Riassunta cosi la teoria del Bombicci 
.con, le parole adoperate dall'on. Ottavi 
pel: settembre dello scorso anno al 
Congresso internazionale- d'agricoltura 
j Losanna, e omettendo, per ragioni 
dii'WévlthS'le-altre .teorie proposte'per 
spiegare la formazióne • della' gràndine 
(notiamo, "''di ' passata, ohe anche su 
questa; come- su 'tante altre -questioni, 
gli scieùziati sono' ben lungi dal tro­
varsi tutti d'accordo),' accennerò a una 
obbiezione che è stata fatta'contro il 
sistema degli, spari.; -se , voi ;fRte..risol-
yere'la grandine in pioggia — è stato 
detto — meno male; ma se la soao^ 
ciato dai.;Vostri campi, essa cadrà su 
quelli dèi vostri vicini. 

A questa obiezione è,facile rispon­
dere e lo ha già tatto lo Stiger nel­
l'opuscolo Ifebet dtis WeUersohiessm, 
ecc., ricordando come la scienza escluda 
assolutamente l'opinione che una nube 
temporalesca sia .una specie di serba­
toio ohe si scarichi finché .lia esaurito. 
«Un temporale è un processo conti-, 
nuamente in formazione, il quale ab-
braooia' successivamente) nuove zone 
deU'atmosfel'a, di modo ohe continua­
mente avviene una- nflova formazione' 
di 'nubi' temporar^sohe,».,Sarebbe,' dun-, 
que, stolidamente scrupoloso di la­
sciar -cadere la grafidiae sui propri 
ijàiajJi "perolìè non neveaga.no danneg­
giati quelli, del vicipó,, -

, . . , -I « • ^ - , -

' È tempo di ,o(tnolta ,̂«r̂ . I' sistema 
degli spari òontro la'grandine ha, nel 
mondo s(̂ iéntifioo, ,olii.'.',|ff favorisce 0 
ohi. lo combatte, inutila, Jar nomi e ci­
tar pareri, come pure jiddentrarci in 
oqmìpnti "atatistioi pér.yidpi'e se aleno, 
in maggior numero i-favdrevoli 0 ì ooh-
trai'i. Certo è che l'esperienza di tre 
anni di Windisch Feìstri'tZi.,o le prove-
ultimamente, fatte ia Italia richiamano 
su questo sistema la - generale attan--
zlone. «Riderne, e respipgere a.priori-
da esso, qualsiasi apparé.sza di serietà-, 
— dice giustamente rón. Ottavi,, il: 
quale si m|iDtiene tuttat^Ja in un lodé­
vole riserbo — non, oilseìùbr.a giusto, 
né opportuno. In.tòrno jall'argomento 
della' ditesa ognirp la.grandine ci at-
faticjiiàmb.^a più'apDi iqyftno; perchè 
respìngere'la pròva d'uii,mezzo di.di-
tesa ohe pare pfésenii, gualche proba-» 
bilitU di successo?» ;,., 

«Nulla orediamp,,.nulla affermiamo, 
ma v.ogliamò,provare V; *— conclude; 
l'on. Ottavi. Ed é gìus^g: ai facciano, j 
si moltiplichino le ffàyp. Dopo tutto 
potrebjie anche aooaaerf_,r- e non sa­
rebbe la prima, vqlta •;?• ohe la, pratica 
'risolvesse un pp.oliIeni%,.,prima della" 
scienza ; nel qual caso spetterebbe poi ' 
a questa rillumipate i ifatti determi-
'nandohe le leggi, , ' , , . i , ; . 

\wukr Aiftonio, 

Roma 25 — Molta animazione du­
rante tutta la giornata per le elezioni 
amministrative. 

I votanti furono 18,536 su 3'i,597 
iscritti. I seggi puramente, clericali 
erano 13; .puramente liberali 6; misti 
48, con - rappresentanze .clericali - in 
tutti ; maggioranza .clericale i» 34. -
. Lo scrutinio dei consiglieri, provin­
ciali da eletti nel primo mandamento 
Giuliani liberale, rielezione ; il mar- ' 
obese di Roccagìovine, clericale, nuovo, 
nel terzo mandamento; Garibaldi Me­
notti, senza .competitore -nel quarto 
mandamento ; Sacchetti,, P.uoinelli e ' 
Guidi clericali ; riconferme ; nel sesto 
-Vitali, liberale, rioóriferma. ' - * ''' 

Pei consiglieri comunali,' le previ­
sióni • accreditate danno • successo com­
pleto della lista cleribalò che-portava 
soli venti nomi su frentadue. Là lista 
dei commercianti e la lista del radicali 
furono sconfitte interamente. 

Anche 'qui molte dònnp, comprese 
talune signore, stazionavanp alla sezioni 
popolari, distribuendo la lista radicale. 
Nessun incidente. , 

Bologna SS — Molta affluenza,, di 
elettori. Lotta animatissiiùà.' "'' 
-' Nelle elezioni provinciali Ija trionfato 
la lista moderata. ' 

Le ùltime probabilità sono- le se­
guènti; i clericali sono (jaltali optnple-
tamente; ' è riuscita la lista .moderata; 
i demo,oi'atioi entrano nella minoranza. 

FermratSB — La oittàè'tappezzata 
di manifesti di varie forme e- colori. 
I seggi sono formati in grande-maggio­
ranza .dai clericali.' 

I risultati finora conosciuti-sulla'no­
mine dei consiglieri provinciali nel 
primo Mandamento danno la .maggio­
ranza- a Buffoni, radicale; nel secondo 
Mandamento la maggioranza è per Trotti 
e Niooojini moderati, Ruggeri ,e Mosti 
democratici.'-'" •-- ' ., :' ;'•'';' 

Mancano poche sezioni che non spo­
steranno il risultato. 

Nelle nomine a consiglieri comunali 
prevale finora, la- lista radicale. 

Pavia SS — La lista radicale è in 
prevalenza sulla moderata di circa 600 
voti. 

• Alessandria 25 — È riuscita la lista 
radicale-socialista. 

Pòi'lavar' bf(rbi è chioma ogni mattina, 
Di Migone usa l'Acqua di Chinina. 

LA P A R T E N Z A DA C R E T A 
di un ballaglioiia italiano 

La Canoa 24 — Il principe Giorgio, 
accompagnato dal colonnello Crìspo, ha 
pa.ssato in rivista il battaglione del 40 
fanteria italiano imbarcatosi oggi per 
l'Italia. Il principe dirosse alle truppe 
vivissimi ringraziamenti ed elogi per 
i. servizi resi durante il soggiorno nel­
l'isola. Una enorme folla; cho assisteva 
alla rivista, foce un'imponente dimostra­
zione al battaglione Italiano. 

La Canea 84 — Il secondo batta­
glione del 49 fanteria italiano si è im­
barcato a mezzodì, salutato dallo auto­
rità ed acclamato dalla popolazione. 

LA QUERELA PEL VESCOVO DI FAENZA 
Ijtt s e n t e n a s a . 

Ravenna 34 — Oggi davanti al tri­
bunale penale di Ravenna è terminato 
il processo intentato dal vescovo di 
Faenza ai redattori e «I gei'oato del La-
monu e all'insigne poeta Olindo Guerrìni. 

Quest'ultimo venne condannato a SùO 
lire di multa ; Il dottor Brussi a 10 
mesi di reclusione e 833 Uro di multa: 
il gerente Tolli a 21 mesi di reclusione 
e a 1200 lire di multa.' Il ti'pografo 
Dal Pozzo fu assolto. 

La sentenza non fece la miglior im­
pressione. 

Gli ìiititiiti Si wMi [ 
La Commissione incaricata di' i'ife- -

Tire sulla opportunità di prorogar-é la< 
leggo ohe autorizza l'esazione delle sb- -
pratasse-a-favore degli istituti di pre­
videnza, ferroviari,'.sf, è radunata l'al­
tro glorilo. 

La relazione del Goyerno dice' che 
,11 disegno'di legge .riguardante i,-prov­
vedimenti .definitivi a favóre d^gli isti­
tuti di previdenza-per il'personale fer­
roviario trovasi In esame al Senato, e 
^icco!iie,.tale disegno 'non, potrà diven­
tare leg^ei dello statò' prima de 80 
giogno'.corrente,- giorno-in; cui.scade, 
la proroga per l'esazione delle sopra­
tasse, prega di concedere, liuòv^ì.pro­
roga 9mj--al-- giorno'->in-,-oiiii aQd»à.,;ìn 
Vigore- la- leggéi sur-^provvedimenti- de­
finitivi, lioti oltre però il Sp.màrzó I90O. 
' , Noi ammett'i'amq oli'e ' non'.aar.elibe 
.opportuno il.'riDunóiare al gettito-delle 
attuali sopratasse ferroviarie prima di 
aver provveduto con altre risorse ad 
un corrispondente introito;.ma^siccome 
le sopratasse di cui trattasi colpisòouò il 
viaggiatore del pari ohe il commerciante 
e -siccome le tariffe ferroviarie sono 
in Italia già abbastanza elevate, anche 
senza l'appendice delle sopratasse, giova 
sperare che questa nuova proroga al 
30 marzo 1900-sarà veramente l'ultima 
e, ohe la legge sui provvedimenti defi­
nitivi vorrà dare un-bompleto assetto 
agli istituti di previdenza, senza dover 
nuovamente ricorrere a dannosi e .in.ef-
ficaci ripieghi. 

La situazione in Frància 

: GM&tMel,MtQisteri) 
Parigi 24 — I ministri si riunirono 

ieri sera sotto la presidenza di Loubet. 
Essi stabilirono le linee generali, della 
dichiarazione che il Governo, leggerà 
lunedi alle Camere. La ' dichiarazióne 
sarà breve; dirà che il nuovo Gabi­
netto si è costituito sopratutto per difen­
dere le istituzioni repubblicane. Wal-
deck-Rousseaù annunziò che invierà ài 
prefetti una circolare raccomandando 
l'imparzialità politica, loro ordinando 
di reprimere quanto possa turbare la 
tranquillità pubblica ed attentare "all'e­
sercizio delle funzioni del Governo, 
Gallitet dichiarò che invierà' una cir­
colare ai generali, invitandoli a ricor­
dare a tutti i militari il rispètto asso­
luto, dovuto dalla disciplina. 

Il Consiglio dei. ministri -decise di 
traslocare' alcuni ufficiali superiori ohe 
fecero delle dimostrazioni, contrarie alla 
disciplina. Decise inoltre di nominare 
Lepine prefetto di polizia, in'-sbsfiiiu-
zione di Blfine nominato,òonsigliere di 
Stato. 

Parigi S5 — Il Consiglio dei ministri 
riunitosi all'Eliseo concretò le dichia­
razioni ohe il Governo farà domani al 
Parlamento. .Le dichiarazioni saranno 
brevissime e si limiteranno ad annun­
ziare che il Gabinetto ha soltanto l'am­
bizione di applicare il seguente ordine 
del' giorno stato approvato dalla Ca­
mera il 12 giugno : 

« La Camera risoluta a non .sostenere 
ohe un Governo deciso a difendere 

energicamente le istituzioni repubbli­
cane 0 ad assicicurare rordinB„pubbnjo, 
-passa all'Ordine del gioi'rio»."" * '** 

L'affapeJDv'ciyftt's..', 
Un'intarvist9 con la signora Godardl 

Parigi 84 — Un giornale pubblisa 
la relazione di un'intervista con là si­
gnora Godard di Renaesj che, com'è 
noto, ha offerto l'ospitalità alla signora 
Dreyfus per la durata del processo rfi-
nànzi al Consiglio di guèrra. 
- La signora Godard disse 'al 'giorna-

.list'a òhe la intervistò:' «ìó non,00-
nosdo àfTatto la signora Dreyfus. Quanjlo 
^eppi óh^ nessuno, neppure gli albei'ghi 
volevano Ospitare ' la signor '̂ Gl'erto, 
io misi a "dispdsizlodè di questa la.'mia 
casa a tutto quanto le potesse oodòr-
rere dorante il suo soggìorno'a Rèniiî 's, 
10 stes,9a,voleva andar intan^;,à' òer^ 
carmi allòggio ' aliròve. 'E6bé!l'e,,'p8r 
aver fatta, questa offerta' ','j)à^e-óhMo 
abbia addirittura'òóminess'o yn,delitto, 
come vói potete vedére da ' 4iiè,sta 
lettera no, copiatela! Péroh^ Va­
lete seccar la gente?.'..., fi vero oÌ''|o 
ho un nipote nell'esercito, ma io. stessa 
sono assolutaménte'indipendènie e sono 
padróna di fare quello ohe mi pare e 
piace. ' - ' ;. 
' La signora Godard inóltre disse ài gior­

nalista òhe a Rennès "Sonò attiesl. anche 
Bernard Lavare e Ciàry, ì.qaaft pù» 
alloggeranno in casa della signora Go­
dard. 30 studenti ' si aono offerti ' di 
inòritar la guardia d'onore dinanzi alla 
casa finché Vi dimorerà la signora Drey-
fué?I|ij(-sigtoaGodard disseInfln'é;Éche 
mi importa se mi uccidono? Io sono 
già, vecchia; Però non., è '^aii fajiile 
spaventare una francese, Quésto vi dico : 
ch'io non,ho paura! 

11 permésso alla signora Dreyfus. 
L» signora Dreyfus ottenne, il.per­

messo illimitato di. visitare il marito 
nella prigione di Rennes, 

Per rarrivp di .Prayfus. 
Parigi 85 —'^i aésioura ohe Drey­

fus arriverà soltanto yene,rdl prò^sì'wq. 

Una interessante conferenza 
sulla spedizione Bottega ' 

Le avventure dar valoroso oàpitaiìo.' 
Il tenènte Citerni, l'amico e compa­

gno di Vittorio Bottego, tenne a Parma, 
al teatro Reinaoh', una conferenza sulla 
seconda e ultima spedizione in'Africa, 
nella quale il valoroso capitano Bot­
tego trovò la morte, narrando le niie-
ravigliose ed eroiche avventure e la 
terribile ecatomb.è finale. ' ..-

Descrisse 'anzitutto la traversata del 
paese dei,somali da Brava'a,Lugh'"e 
le difficoltà del viaggiò ' per le;-ostilità 
degli Indigeni. A- Lugh la spedizióne 
impianta una 'stazione commerciale e 
ne parte dappoi per rimontare fi Gà-
nana nel suo corso,.principale, 

L'aiuto richiesto da una tribù, alleata 
al ' nord,, porge al capitanò tìptt'ego 
l'oocàsiottè ili esplorare l'affluente set­
tentrionale del Qanans); Ritorna posoi.a 
sui suoi pàssi • ed entra nel paesp, dój 
Boran." Qui il oonferènzie'r'e' descrive 
le marcie lunghe e faticose sotto il 
.sole cocente e; con ,-la più assoluta da-
floi6nza,di acqua.. Arrivata a Burgi, la 
spedizione-- rende omaggio -alla tomba 
di Eug6,nio , Rus^oli e, dopo averP)SÓgr 
giornate quivi, riprgnde, la maròia iversp . 
gli alti motivi per arrivare in vî tà "d;êl 
magnifico-lago Pàgadè, nòn-visitato lin­
cerà, e-al quale il capitano appoile il 
nome di Regina Margherita.. Esplorato 
tatto il perimetro del lago, la spedi­
zione muove alla ricerca del fiume Omo, 
al quale perviene, dopo faticosissimo 
viaggio, fra tribù selvagge e crudelis­
sime. Pervenuta all'Omo lo discende e, 
dopo .inau.dit̂  „fatsche, arriva alla „sua 
defluenza'nel 'lago Rodolfo. " •' • ''• 

Cosi la spedizione ha fatto una no­
tevole scoperta geografloa<,giacché-là 
defluenza dell'Omo non era prima-,̂ pp-
nosoiuta, Il capitano,- esplora- <\»Mià,i 
tutta quella parto della costa o,eiji'd'èiÌT 
tale del lago. Rodolfo, ohe npp e,r '̂,stà,ta 
percorsa da Toleki; e.ciò costituisce 
un'altra scoperta geograftcjt della..Spe­
dizione, , , . - . . - , - . 

Questa infine abbandona 11 lago Ro­
dolfo; ai avvia'a-nord-ovest ad esplo­
rare gli-affluenti del Sobat,-;«he-porta 
le sue acque al Nilo Bianco. D'affluente 
in affluente arriva sino all'Upeno, ohe 
é il corso superiore,del Sobat; talché 
anche-il bacino del-Sobati è esplorato 
dalla spedizione. 

Ma essa in cattivissimo condizioni 
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risaie l'Upeno, e no devia «oguondo un 
suo aflluonte verso nord. Ivi arriva a 
Logà e chiede al capo ìndiguno il per­
messa di passare. Il permesso è con­
sentito: ina la spcdi/.ìoiio ò proditoria­
mente assalita e distrutta. I due te­
nenti Vannuteili e Citerni sono fatti 
prigionieri. Il dottor Sacelli ora eroica­
mente perito, ritornando per l'itinera­
rio percórso. 

Una scuola di giornaliantie 
I giornali di Parigi annunziano ohe 

nel prossimo novembre si aprìrit una 
scuòla di giornalismo annessa ài colle­
gio di scienze sociali, ohe ai volgerli 
mediante lezioni o conferenze che sa­
ranno affidato a distinto individuatiti! 
letterarie e giornalistiche. 

Una scuola di giornalismo potrii avere, 
il suo lato buono e il suo lato cattivo. 

Ma r inconveniente di una simile 
sonola — inconvonionto ohe il Tiimps 
giustamente rileva — non sarà già nel 
l'are 0 non l'Ure dei buoni giornalisti, 
ma nei rilasciare doi cortiflcati o nel 
formare un nuovo proletariato di spo­
stati, che di fatto esiste gi.'i, ma che 
flnora non crede di esistere per diritto 
acquisito. 

Una scuola di giornalismo non farli 
che aumentare il numero dei giorna­
listi preten'ziosi che ad ogni costo var­
ranno procacciarsi una posiziono, ed i 
quali crederanno che l'essere stati in 
una scuota di |>iornalisfflo valga più 
che l'essere stati atlu scuola del gior 
lismo vivo e quotidiano.... 

Ciò, dal punto di vista professionale. 
Ad ogni modo, ss una souoia po­

tesse insegnare seriamente l'educazione, 
l'ortografia e la sintassi a tanti gior­
nalisti, 0 abituarli a non coltivare l'in­
giuria, la polemica volgare e grosso­
lana e lo scandalo, non potrebbe che 
ossero la benvcnuth, e torse il hcue 
compenserebbe ed avanzerebbe il male; 

NOTIZIEJTALIANE 
Sulle (liohiarAzioni del Governo. 
Roma SO — Il Consiglio dei mi­

nistri venne convocato per domani 
sera allo scopo di deliberare sullo di­
chiarazioni che dovrà faro il Governo 
alla Camera, nonché su proposte circa 
vari progetti. 

Pelloux e Ghinaglia. 
Homa S5 — Oggi Pelloux obbe una 

conferenza con Chinaglia intorno ai 
futuri lavori. Si dico cho l'on. Chi­
naglia sia disposta a favorire il Mi­
nistero. 

I provvedimenti politici al Senato. 
liuma SS — Assicurasi che il Go­

verno, oome scappatoia, avrebbe l'in­
tenzione di fare approvare i provvedi­
menti politici dal Senato prima del 20 
luglio, data con la quale dovrebbe an­
dare in vigore il decrolo-legge. 

li convegno di Albano. 
Ruma SS — Questa mane sono par­

titi per Ailiano gli onorevoli Zanardelli, 
ijonacci ed altri uomini politici della 
parto liberalo, allo scopo di trovarsi 
uniti a discorrere liberamente sulla si­
tuazione parlamentare. 

li biasimo di Crispi. 
Roma 34 — VAvanti dice sapore 

che Crispi disse in alto luogo ohe si 
assentava dalla Camera, perchè non 
approvava il metodo seguito dal Gabi­
netto con la pubblicazione del decreto-
legge. 

Tre giornali sequestrati. 
Sabato, a Roma, vennero sequestrati 

1 giornali rAnan/t, il Don Ohisaiolte e 
l'Italia, por articoli contro il Decreto-
legge sui provvedimenti politici. 

Per la nuova aula di Montecitorio. 
Roma 24 — Il Pre.sidenls della Oa-

inera invitò i ministri delle tinanzo, 
del tesoro e doi lavori pubblici a pre-
sontare il progotto di leggo importante 
la spesa di due milioni, per la costru­
zione della nuova aula. 

MOTiZIE ESTEBE 
Le smentite dsl generale Gallifet-

Parigi 36 — Il generalo Gailifet 
intervistato smentisce la intenzione at­
tribuitagli di prendere provvedimenti 
contro i generali Zurlinden, lioisdofFre, 
Gonao, Pellìaux ; dice ohe trasferì sol-
lanto'i generali Koget e Ilartschimd e 
il coloncllo Saxo per indisciplina. 

La fuga di Rociiefort ? 
Parigi S,*) — Il Siede qualifica fuga 

la improvvisa partenza da Aix-los-Bains 
por Ginevra di Rochofort. 

I suoi amici dicono che si recò ' a 
Ginevra a prendervi un nipote amma­
lato per accompagnarlo ad Aix. 

L'ex-ministro della guerra Krantz 
avvelenato. 

i'angi 34 — L'ex-Ministro della 
guerra Krantz ieri, dopo la colazione, 
si senti malo insiemo alla sua signora 
e ai famigliari. 

Fu chiamato il medico che ordinò 
subito a tutti un antidoto. 

Vuoisi che si tratti di un tentativo 
delittuoso di avvelenamento ; ma pare 
invece doversi attribuire il fatto à puro 
caso. 

Il matrimonio del principe Danilo. 
Cullignc SS — Il matrimonio del 

principe Danilo vorrii celebrato a C«t-
tigne il lu-27 luglio prossimo. 

La fine di uno sciopero In Germania. 
Jiiirlino 34 — Lo sciopero degli 

operai addolti allo fabbriche ò finito. 
Gli operai si accordarono con i padroni 
i quali concessero che lino al 1901 il 
salarlo si porturii da sessanta a sossau 
taoinquo pfennig por ogni ora e la 
giornata di lavoro avrìi la durata di 
novo oro. Il lavoro verrà ripreso giovedì, 

L» cessione delle Caroline. 
Madrid SO — La regina reggente 

sanzionò' la legge che autorizza la ces­
sione alla Germania delle ìsole Caroline 
Marianna e Palaos. 

Un'altra revisiona, 
Madrid 34 — Ieri vi fu un meeting 

di 10,000 porsopB a favore della rovi-
sione del processo di Montjuich. Si 
tennero numerosi discorsi. 

Il brigantaggio in China 
Shanghai 24 — Il NorCh-China 

Daihj News ha da Niu-Chwang ohe i 
briganti hanno assassinato nello vici­
nanze di Kirin 2 ingegneri russi e 10 
cosacchi. 

Il telegrafo Marconi. 
Londra 24 ~ Alcuni jngegneri chie­

sero di stabilire il telegrafo senza fili 
fra Jersey e l'Inghilterra. 

Caleidoscopio 
26 giugQo ISIO — Laura Fìeramosca con 

sette figli e mìUo Vìcontim sono aoffucati oon 
fumo di paglia dai soldati tedosolil e spagtiiiolì 
nella grotta di Mossano. 

X 
UD pensiero al giorno. 
L'uomo pavoatì la donna, altorriuatido essa 

odia: imperocubò l'uomo in fondo non ò cbo 
cattivo, ma la donna ò VÌIQ. (Niettche), 

X . 
Cognizioni utili. 
Luotdo come vernice. 
Si fanno totidete 100 parti dì cera gialla in 

un roaipiento di rame, a fuoco delco, Q vi il 
aggiungono a poco a poco Vi pai'ti dì litarsirìo 
agilando confiouamente. Quando la cera aubia 
preso un color marrone, al lascia raffreddare. 

L'indomani al HQpata 11 fondo formato del li-
targìrio o si fanno fondere 500 grammi della 
cera sovrastante con I chilogramma di oasenza 
di trementina. 

Al petrolio. 
Si fondono insieme a fuoco dolce una parto 

di cera con otto dì petrolio. Si spalma il legno 
col composto ancora caldo. Si afrega eoa panno 
asciutte. 

X 
La sBnge. 
Rebìis monoveì'bo, 

Adriatico Tirreno Jonio L 
' SpiegaiioDo del rebus moQovdrbo precedente. 

PIETRE (pi e tre). 
X 

Per finire. 
Dal tosacani. 
— Scusato, ò ciui elio si tosano i cani ? 
~ Sissignors.. s'accomodi 1 

PROVINCIA 
Ciwidale, 25 giugno. 

L'esito delle elezioni. 
Ecco l'esito delle elezioni. 
Per la maggioranza: 

Gabriel cav. Giacomo voti 294 
Mesaglio Antonio » 2815 
Leicht dott. Pior .Silvorio » ,274 
Albini nob. Lorenzo » 273 
Puijpi co. Guido Uaimondo » 260 
Piccoli Franco » 260 
Di ni Bernardino » 281 
D'Orlandi Lorenzo ' » 259 

Por la minoranza: 
nrcsadola dott. Pietro voti 254 
Mulloni Giov. Batt. di Andrea » 246 

Como si vede ha completamente trion­
fato la lista liberalo sostenuta anche dal 
nostro giornale, e da quanti, agli inte­
ressi personali, antepongono il benes­
sere e la prosperitii del paese. 

S . P ie tPb a l Na t . , 2,') giugno. 
Elezioni — Festa scolastlGn — Sagra. 

fS. F.J Oggi abbiamo avuto lo ele­
zioni amministrative con abbastanza a-
nimato concorso di elettori, sebbene 
non vi sia stata lotta eccetto che nello 
frazioni di Varnassino e di Azzida. 

Ecco il risultato delle elezioni: 
Fiii'ono rieletti il dott. prof. Musoni 

con unanimità di voti; G. Domenis, 
puro oon unanimità di voti ; L. Ui'li, 
G. Strazzolini, A. Pocovaz. 

Furono eletti nuovi consiglieri: L. 

Dlasutig, 0. Blasutig, A. Vl̂ ientiui, Q. 
Jussig, G. Venuti, 

Noi oi rallegriamo cogli olotti e spe­
cialmente coll'egregia nostro Sindaco 
prof. Musoni il quale si ebbe da questa 
laboriosa popolazione riconfermato quel-
l'attostato di ammirazione o di slima 
che SI merita per le suo doti della 
mente e del onoro. 

- » • 

Oggi vi fu pure in questo K. Souoia 
Normale, cosi ben diretta da quell'e­
simia insegnante di pedagogia e morale 
ohe 6 la signora Linda rojanosì, l'an­
nunciato saggio del Giardino d'Infanzia, 
0 di ginnastica o canto dei corsi nor­
mali. 

Presenziavano la festa lo autorltti 
locali 0 molte provinciali. Notammo 
l'egregio nostro Sindaco prof. Musoni, 
11 consigliere provinciale, il II. Prov­
veditore agli studi, 11 commissario dì-
strottiialo, il Sindaco di Cividalo, 11 
Ketioro doi Collegio nazionale di Ci-
vìdale, l'ispettore scolastioo prof. Ili-
gotti, e molti altri. 

Il saggio del Giardino d'Infanzia riuscì 
compiotumonto, grazie lo curo assiduo 
e intelligenti della esimia direttrice del 
Giardino signorina Elisa Vogrig o del­
l'assistente signorina Carelli. 

•Svariatissiini e sinceramente applau­
diti furono gli oseroizt ed i giuochi di 
quei cari bimbi buoni e amorosamente 
educati. 
_ Il saggio di ginnastica della Souoia 

Normale cho ebbe luogo nel bollissimo 
cortile aperto della scuola medesima, 
non poteva riuscir meglio, e tutto il 
merito va dato alla signorina Miàni 
Garoano, ìnsegnanfo di ginnastica in 
quella scuola. 

Sogul in un'aula spedalo il saggio 
di canto che fu degna corona ai saggi 
precedenti. Oltre ohe lo alliovo, si 
ebbero' ineritati applausi l'insegnante 
di cantò della Scuola, signora Ciulfolini 
e il maestro Tomadini di Cividale cho 
con lei sedeva al piano, 

Inflno l'esimia direttrice, signorina 
Fojanesì, lesse un'accurata relaziono 
sull'andamento della souoia dalla quale 
risultarono luminosamente il profitto o 
il progresso della modosima. 

Alla benemerita direttrice fu pre­
sentata dalle alunne un'artistica per­
gamena, opera riuscitissima dell'egregio 
prof. Slmi. 

L'impressione della festa fu ottima, 
od ha lasciato in tutti il vivo desiderio 
ohe si abbia presto a ripetere. 

• * " 

Giovedì 29 qui ricorro la rinomata 
sagra di San Pietro 

Si spera in un grande concorso, men­
tre si promette di accontentare tutti 
i forestieri. 

Disgpax ia m o n t a t e . Sabato sera 
verso le 0 nell'osteria D' .Ambrogio, a 
Mortegliaiio, accadde una grave di­
sgrazia. Certo Onorio Barbina di Giu­
seppe, d'anni 26, maneggiando un revol­
ver carico, avuto da terza persona, es­
sondo fatalmente partito un colpo, ri­
maneva ferito alla bocca ed al capo, 
in modo tale che subito moriva. 

Venne di ciò informata l'autoritìi 
giudiziaria. 

Fur>to m i s t a . In llovoredo di 
Pordenone, ignoti ladri, scalato il muro 
di cinta del cortile della casa di Del 
Piero iUaria e penetrati in casa per 
una finestra, rubarono biancheria, paste 
alimentari o mezza dozzina di polli. 

Furto in c h i e s a . In Azzida ignoti 
scassinata la porta di quella chiesa, 
ruppero lo due cassette dello olemosino 
dei fedeli, rubando circa dodici lire 
che si trovavano dentro. 

Riduzione di p e n a . Cristofoli 
Giovanni di anni 00, condannato dal 
Tribunale di Pordenone alla reclusione 
per mesi 3 e lire 3j0 di multa por 
oltraggio, obbo, dalla Corte d'Appello 
di Venezia, ridotta la pena ad un mese 
e lire 100 di multa. 

S e n t e n z a o o n f e p m a t e . Bel­
tramo Antonio, d'anni 49, condannato 
dal Tribunale di Pordenone a 5 mesi 
di dotenziono per bancarotta semplice, 
e De Marchi Lorenzo, d'anni 30, con­
dannato dallo stosso Tribunale a egual 
pena pel medesimo reato, ebbero dalla 
Corte d'.Appoilo di. Venezia confermata 
la sentenza. 

ili TARCENTO. 
Col primo aprile è stato aperto in 

Taroento (oa-sa Cappellari) l'Albergo 
« Alla Staziono » nuovamente abbellito. 

Detto Albergo è fornito di birra e vini 
squisiti, e cucina calda a tutte le oro 
per comoda doi forostiori. 

Il sottoscritto flduoioso nulla omet­
terà perchè, siano fatti sogno a tntte 
le promuro ed attenzioni. 

. Pietro Tran! 
proprietario dell'Albergo Europa 

Udine, 

Col P luglio 
si apre un nuovo abbona­
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del Gior­
nale. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati a met­
tersi al corrente. 

L'A mminìstrazione. 

UDINE 
Al " P a e s e ,g. Poichò riteniamo 

dovere di giornalisti esser sempre 
cortesi non tutti, e spocialmente poi 
cogli avversari, cosi accontentiamo an­
che il Paese rispondendo a quel suo 
Uttimaltim dove ci si regala il titolo 
di impertinenti, mentre noi abbiamo 
la oosolonza di iioii esser stati inai tali 
con nessuno. 

Dunque noi rispondiamo al Paese 
mandandola a leggere la dichiarazione 
che il proprietario del Friuli ha fatta 
nel nostro n. 110, del IO maggio 1899 
in 2.a pag. 3.a colonna, e precisamente 
le parole; 

« il proprietario del Friuli ha 
sempre lasciato al compianto Direttore 
la più larga ed assoluta libertà di 
aziono sia in politica, che in ammi­
nistrazione (il che spiega l'impossi-
hilitù di dar seguito a polemiche ini-
iiate con propri criteri da chi oggi 
pur troppo non à più), non essendosi 
mai croato il lusso di mantenere un 
giornale per sostenere le proprie idee», 

Dopo di che speriamo che il Paese 
non vorr.>i anche che, por far comodo 
a lui, noi pensiamo colla testa di altri 
ohe pur troppo sono passati per sempre. 

Cons ig l iò ppowinciale . IScco 
l'ordine doi giorno ohe vorrà trattato 
dal Consiglio provinciale nella seduta 
di ludedl 3 luglio p. v. : 

In seduta pubblica 
1. Nomina di un membro eifettivo 

della Giunta provinciale amministrativa' 
pel quadrie'nnio 1898-1901 in .sostitu­
zione del rinunciatario dott. Valentino' 
Guarnieri. ' 

2. Uornuuioazione di deliberazione di 
urgenza colla quale tu approvato lo 
statuto del Consorzia por la bonifica 
delle paludi dette della Santissima in 
Comune di Canova e Polcenigo. 

3. Comunicazione di deliboraziahii di 
urgenza colla quale fu autorizzata la 
produzione di un ricorso al Governo 
del Ile contro una deliberazione della 
Giunta provinciale amministrativa in 
ordine alla realizijazìone del credito 
verso il Comune di Fontanafredda per 
conguaglio di gestioni diverso col fondo 
territoriale. 

4. Riparto fra lo Provincie venete 
del credito fra le lombarde ed il fondo 
sociale per prestazioni militari austria­
che 1848-40. 

5. Rinnovazione per un quadriennio 
della convenziono circa le spese poi 
locali del deposito di cavalli stalloni in 
Ferrara. 
- 0. Fornitura a forfait del vaccino 
occorrente alla Provinola di Udine, 

7. Sul concorsa per il mantenimento 
dell'Istituto dei'ciechi in Padova. 

8. Autorizzazione a .stare in giudizio 
per conseguire il rimborso delle spe­
dalità pel maniaco Orlali Valentino fu 
Sebastiano di Forgaria. 

9. Conto morale e conto consuntivo 
1898 dell'Ospizio provinciale degli espo­
sti e dolio partorienti di Udine. 

10. Conto morale 1898 doll'Ammini-
straziono provinciale. 

11. Conto consuntivo 1898 dell'Am­
ministrazione provinciale, 

12. Spesa per la stampa dogli Statuti 
della Patria del Friuli. 

13. Provvedimenti finanziari circa la 
costruziono del ponte sul Cosa presso 
Istrago lungo la strada provinciale Spi-
limbergo-Maniago. 

14. JBorso di studio per gli appren­
disti del corso invernale presso la r. 
Scuola pratica di agricoltura in Poz-
zuolo. 

In seduta privata 
15. Domanda del signor Venuti dott, 

Domenico già medico condotto di Teor 
per la liquidazione della pensione. 

Gli s t ipend i ai pi*ofassoi>i 
e d a i m e a s t r i . L'on. Baccelli .ha 
insistito nel Consiglio dei ministri di ieri 
perchè siano inscritti all'ordine del 
giorno della Camera il progetto rela­
tivo agli stipondi dei professori, e 
quello dei maestri elementari. 

I n e h i e s t a su i d i s p e n s a p t 
c e l t i o i . Il Ministero delrinternoa-
vrebbo ordinato un'inchiesta in tutti 
i dispensari celtici del Regno. 

L'aumento dal ppaxxo d«l 
gpano . Nella decorsa settimana il 
il prezzo doi grano aumentò su tutte 
lo piazzo in seguito al preannunzio dei 
cattivi raccolti nella Russia meridio­
nale e negli Stati Danubiani. 

In Italia, pelln incostanza del tempo, 
i raccolti sono alquanto deteriorati, 
specialmente nelle isole. Là mietitdt'a 
si dovrà ritardare. Si ha adunque so­
stenutezza di prezzi e molta calma 
d'affari. 

Esami pai* gli auanxamantl. 
Nel venturo mosu di ottobre sì terranno 
a Ruma gli osami d'idoneità per l'avan­
zamento dei tenenti di fanteria e ca­
valleria; gli esami d'idonoità por 1 
tenenti d' artiglieria del genio si ter­
ranno in novembre per i primi a To­
rino, ed in dicembre per i secondi a 
lloma. 

La festa del peggimanto. 
Sabato, por la ricorrenza dell'anni­
versario della battaglia di S. Martino 
(24 giugno 1859) alla quale il 11» 
reggimento fanteria prose parte, e la 
bandiera ottenne perciò la medaglia 
d'argento al valor militare, il reg­
gimento fu in festa. 

Alla mattina nel cortile del quartiere 
il colonnella cav. Vergani, passò in 
rivista la truppa, poi il capitano Minto, 
tenne dna conferenza' agli uflloiali, e 
quindi ebbero luogo i giuochi da paHo 
dei soldati. Ài giuochi presònzìarono il 
generate, gli ufficiali dal reggimento e 
del presidio, e lo autorità Cittadine; 

Allo 5 pom., nel vasto cortile del 
quartiere, obbo luogo il pranza alla 
truppa. La mensa era imbandita su 
tavole disposto a ferro di cavallo. 

Ccntcmporansamente nella sala, men­
sa dei sottuflciali, aveva luogo uiiit bic­
chierata, alla quale erano stati invi­
tati i sottufficiali dello altre armi dól 
presidio. 

Presenziarono al pranzo della truppa 
od alla bicchierata dei sottufficiali, il 
generalo comm. Gòiran, il colonnello 
ed ufficiali del roggliiiento, gli altri 
ufficiali del presidio, le autorità città-
dine, fra quali notiamo il Sindacò, il 
Profotto, il senatore di Pramporo e 
parecchie altre. Vi era anche il .par» 
reco delle Grazie inons. Pietro Dell'O­
ste, ohe gli ufficiali, riconòscohti e 
grati per le onoranze cho egli volle rèn­
dere al capitano Bellini, invitarono. ' ' 

Durante la bicchierata dèi'sottuffl-
oiali vennero pronunciati parecchi briti-
disi.' 

A tutti gli invitati dopo, venne, nella 
sala degli ufficiali, bellamente àdobbalà, 
offerta il vermouth d'onore e ànch'e 
allora furono pronunciati altri patriof-
tici brindisi, ' ' "' ' 

Ai sottufficiali, soldati ed , invitati, 
venne distribuito un elegante opusco-
letto conteuonte cenni storici sul 17" 
fanteria, compilato dal capitano'signor 
Italico Rubbazzer, il quale fu ahclié il 
direttore della festa. 

.Alia sera poi quando la Bandasuonò 
sotto la Loggia municipale e quando 
si ritirava in quartiere, venne imp'roV-
visata una dimostrazione alla, quale 
presero parte molti cittadini, che àCr 
compagnarono la Banda fino al qijair-
tiore, fra gli, evviva al Re, all'Italia, 
ed all'Esercitò. ' ' ' ' 

['Dsseudo stata chiesta la màrcia reale, 
la Banda suoiiò duo volte,'fra gli'ap-
plausi del pubblico, 

Cosi obbe fino la geniale e patrjotioà 
festa. 

Alunni del la S o u o i a Teon ìoa 
l i cenz ia t i a e n z a « s a m e . Ecco 
l'elenco degli alunni della Scuola Tec­
nica che vennero proclamati dal col­
legio dei profossori esenti da qualsiasi 
esame per ottenere la licenza. . 

Mazzolini Osvaldo della sezione B.: 
licenza d'onore, 

• Sezione A — Bellavitis Elei, Bona-
cossi llambcrto, Coccani Domesìco„Oe 
Carli Giuseppe, Raber Giovanni, Duri-
gato Cosare, Santi Bernardino. 

.Sezione II — Amaglio Francesco, 
Botti Mario, Uroili Enrico, Chiusai 
Luigi, Del Torre Carlo, Trevisini Mas­
similiano. 

Una oìPcolai*é sui velool» 
pedi . Il direttore generale delle Ga­
belle ha scritto duo circolari che 'si 
riferiscono entrambe ai velocipedi. 

La prima òircolare avverte 16 inten­
denze che il servizio relativo, alle tasso 
sui velocipedi, il quale, in seguitò î lla 
promulgazione della' legge, era stato 
affidato alla direzione generale delle 
Gabelle, passerà col 1° del prossimo 
mese di luglio alla direzione generalo 
del demanio ; la seconda circolare poi 
stabilisce che la franchigia è accordata 
ai velocipedi usati pel servizio róiiitare, 
0 purché non siano montati da altro 
persone. 

L'uso di tali velocipedi, muniti di 
speciali targhette, è riserbata ai milU 
tari in divìsa e col permesso dèlie au­
torità, quando siano usati da uffloiali 



in borghese o da impiegat i d e l l ' a m m i ­
nis t raz ione mi l i t a re ; co lo ro che no fanno 
uso. dovranno . cofDpt'oyare la lo ro qua­
li tà módinihio la prosentaKloiio del li­
b r e t t o feri 'ovlario. 

Là aaiìla(>einù Boaoolo. ieri 
sera , ne l la sain Cecchini, ebbe luogo 
l ' annunc ia ta conferenza dello s tudente 
univers i ta r io Gleànto Boscolo, p resen t i 
c i rca 2 5 0 .persone. 

l i ooiil'orcnzlci-e, pi-osentato al pub­
blico dal socia l is ta I tal ico Marsil l i , dopo 
un sa la to ai convenut i , parUi t roppo a 
lungo d&pprima sul social ismo o quindi 
conc luse co l i ' i nv i t a re i socialist i d i 
Udine a v o t a r e In l ista dei candidat i 
a l Consigl io oomnnalo che sarit p ropos ta 
dal Comita to democra t ico . 

S t t f l m e v a u n a p i v o l u z l o n a 7 
Siccome forse l 'auloritU di P . S. t emeva 
ohe in occasiono del la conferenza Roseola 
potesse scoppiare la.,., rivoluzione (?!) 
s i 'd ico uho fossero pront i 12 carabin ier i 
ne l la c a s e r m a del le gua rd i e di cittii , 
lÒ. in piazza e che t u t t e le g u a r d i e , 
g radua t i e funzionari , fossero p r e p a r a t i 
pa r to in ufAcio, pa r to in c a s e r m a e 
pa r t e nei pressi del la sa la Cecchini . 

t è g a . n a z i o n a l e o o n t p o l a 
t u b e p o o l o a i » Se v ' ha p rob l ema al 
g io rno d 'oggi, il qua le debba prooo-
c'upàre la monte non solo dei medici , 
m a pe r la sua g rave impor tanza so-
òialei a n c h e quel la del legis la tore , è 
il- diffondersi sempre più imponente di 
quel t e r r i b i l e morbo , Uno a pochi anni 
o r sono r i t e n u t o incurab i l e , la t ube r ­
colosi . Non vi sarti dunque uomo di 
c u o r e c h e non plaudisca a l la nobile 
iniziat iva 9oi<ta in I t a l i a pe r opera di 
duo illustraisioui mediche , l 'on, Bac ­
cel l i e il prof, De Giovanni c l inico di 
P&doya; i qual i un i rono le loro forze 
a p r o m u ò v e r e ' una Lega nazionale con­
t r o la tuberco los i , es tendendola ad ogni 
ceto, d i ,c i t tadini , che nella lot ta con t ro 
i l ' t e r r i b i l o nemico, vogliono p o r t a r e il 
oon t r ibu td del la p ropr ia forza m o r a l e 
ed>eaonomica , e l ' entus iasmo p:!r una 
causa a l t amen te filantropica.-

Il g iorno S luglio, ne l l ' au la Magna 
del la Sapienza in Roma, si ra<Ìuiieranno 
i r t tppresen tan t i dei numeros iss imi co­
mi ta t i provincia l i cost i tui t is i in ogni 
r eg ione d ' I ta l ia in quest i ultimi mesi, 
a d e r e n t i a l la Lega , e so t to la p rcs i -
detìz4\'(ii' ^ E . il ministro., del la P u b -
blié*»iIstrnziorte, ' g e t t e r a n n o ' ì fonda­
ment i de l la nuovii . is t i tuzione. Ci cons ta 
c h e vi p r e n d e r a n n o p a r t e g ran n u m e r o 
di s ena to r i o di deputa t i , dì uomini 
politici di ogni pa r t i t o , i qual i sono 
des t ina t i a d a r e l a massima dilTuslone 
a ques t a uman i t a r i a associazione, che 
ci a u g u r i a m o es tenda ben p res to in 
ogni angolo d ' I t à l i a ' l a sua benefica in­
fluenza. ^ 

' I l p r > o f . F p a n x a l i n i g u a r i t a . 
Dopo qnas i t r e mesi di infermiti! por 
lussazione comple ta del mal leolo t ibiale 
di s in is t ra , ier i , per la p r ima vol ta , 
abb iamo a v u t o il p i ace re di v e d e r e in 
oàiTozza pe r la c i t tà l ' i l l u s t r e prof, 
cav. nft. Eornando Franzol in i . 

l nos t r i cordial i r a l l eg ramen t i a l l ' i l-
lu^,tre, uomo, e 1' augur io c h e egli s ia 
a. l i iugo conse rva to alla sc ienza cui egli 
hOfVOiato la v i ta sua, e all 'affetto degli 
a i t i c i c h e egli conta numeros i e s incer i . 

A p i e d i . d a N a p o l i a V i e n n a . 
Sònp. a r r i v a l i t r a noi il prof. G h e r a r d o 
Zani i t fa .o il nob. Giovanni , Baccuja, i 
qual i , p e r r ag ione dì scommossa, col 
cav . Goffredo No ta rba r to lo di V i l l a rosa 
di P a l e r m o , ohe nel 1895 nello mede ­
s ime condizioni e nel lo slesso tempo 
p^ercorse il t r a t t o da P a l e r m o a Tor ino , 
si, s o n o ' p r o p o s t i ..di compiere in t r e 
mesi , senza iin soldo di p ropr io , e di 
pjù s empre a piedi, il viaggio da Na­
poli a Vienna . 

, Qui a Udine pubb l i che ranno un nu-
m i s j ó i j d r k n . l ò r p g i o r n a l e - i n t i t o l a t o lì 
moto perpetuò cho vengono via v ia 
s tampando di ciltii in c i t tà . 

In qu,esto g io rna le sono i l lus t r a t e 
be l l amentò le loro impressioni di viaggio 
ta lvol ta , emozionant i , e s empre in te­
ressan t i . -

Col r i cavo da l la vendi ta di dot to 
g io rna le , vivono, ves tono e... c amminano 
fort i ed i m p e r t e r r i t i , a l la me ta . Un nu­
m e r o del g io rna le -còsta soldi a 
p iace re . 

A i ,(iue or iginal i sportmans gl i au­
g u r i de l la migl ior for tuna . 

I,e. .fMte,a S. MapgSieHta. 
Ie r i jUiì refusa - de l l ' incer tezza dijl tempo 
e de l la bassa - t e m p e r a t u r a , non vi fu 
g r a n d e concorso di gen t e al le feste 
che si sono da t e sui r iden t i colli di 
S, M a r g h e r i t a , 

^ C i p o o l o f i l a p m o n i o o " G . 
" • • • i l i , , . ha. Direziono di ques to 
Giroóli) p r ega n u o v a m e n t e quei soci 
o h t f - à n c o r a non aves se ro r i t i r a t o i l 
b ig l ie t to d ' i nv i to p e r il g r a n d e con­
c e r t o di domani s e r a ( m a r t e d ì ) a vo ­
l e r se lo p r o c u r a r e e n t r o s t a s e r a al la 

sede del Ci rcolo dal le o ro 2 0 e mezza 
a l l e a S . 

D u e p p e p o t e n t i . I e r i s e ra , ve r so 
lo o ro 0.30, il pizzicagnolo Della V e ­
dova Angelo tu Giuseppe d 'anni 46, da 
Pezzuole , d i m o r a n t e nel suburb io Graz­
i a n o , s tava g iuncando a l le c a r t e con 
Della Ricca San te di Antonio d 'anni 
27 , m u r a t o r e , da S, Osualdo, noU'oste-
r i a di Milano Matilde fu t i iacomo nel 
suburb io Orazzano n. 18. Ad un t r a t t o 
e n t r a r o n o Cos Enr i co fu P i e t ro , d 'anni 
2 0 , b r acc i an t e , ed il cugino di ques t i 
Cos Valen t ino di Giuseppe, d 'anni 28 , 
opera io , e n t r a m b i abi tan t i a Ge rvasu l t a , 
i qual i , e ssendo a lquan to ubbr iach i , bo-
vot toro b i r r a od acquav i t e pe r l ' importo 
di l i re 1 30 , r idu tandos i di paga re , non 
solo il deb i to , ma anzi prosa per forza 
una bot t igl ia di b i r r a la ge t t a rono a 
t e r r ò d icendo : « l iu i den t ro coman­
diamo noi ». •' , • , 

Si in t romise ro i duo sunnominat i 
por a cqu i e t a r e i due furibondi, ma fu­
rono prosi a pugni e calci , per modo 
che il Della Ricca r ipor tò a lcune con­
tusioni . Sopragg iun ta in quel m e n t r e la 
mogl ie de l Dalla Vedova, Mar ia Cali-
ga r i s , d'anni 3 1 , r i ceve t t e ad opera dei 
(lue, t r e pugni a l la t e s t a che gli cau­
sa rono una con tus ione g iudica ta gua-
r ibi lo in g iorni dieci . 

Chiamat i , a cco r se ro sul luogo gli a-
gent i di P . S., m a non po te rono a r r e ­
s t a re i d u e p repo ten t i , percliù e r a n o 
giii pa r t i t i . 
• L 'os tessa ebbe a r i s en t i r e un danno 
di l i re 1.90. 

Con t ro essi fu p resen ta t a q u e r e l a . 

L a d i e g p a z i a d ' u n o a t a l l i e p e . 
Sabato verso lo 3 , m e n t r e lo s ta l l ie re 
F ranzo ino Giuseppe, d 'anni 09, addet to 
al lo s ta l lo de l l a < Carn ie l la », s t a v a 
a t t a ccando un cava l lo ad una v e t t u r a 
ne l la qua le s tavano sei pe r sone , sul 
piazzalo di p o r t a Gomena , improvvisa­
me n te i l cava l lo imponnossi t r avo lgendo 
il F ranzo ino sot to le ruo to de l la vet­
t u r a e dandosi a l la fuga. 

Si c r e d e v a cho il F ranzo ino avesse 
r ipo r t a to g r a v i feri te , fo r tuna tamente 
si constat(^ che la ve t t u r a , con que l 
p o ' di peso, gli a v e v a cag iona to sol­
t an to l egge re contusioni al lo gambe . 

tfeiooipedastpi. Ie r i ma t t ina il 
g e n e r a l e oomm. Santo Giacomel l i , u-
scondo dal po r tone de i suo palazzo in 
via Grazzano, . venne investi to e ge t t a to 
a t e r r a da un velocipedis ta d i e cor ­
r e v a col la macch ina a quel la vol ta . 
Il oomm. Giacomell i f o r tuna t amen te non 
ebbe a lcun m a l e . 

A l l ' O s p e d a l e fu medica lo il r a ­
gazzo For t e l l i E l io , d 'anni 11, pe r fe­
r i t a di tagl io a l l a pa lma s inis t ra . Gua­
r i r e in o t to g iorn i , salvo complicazioni . 

^ F e r m a g l i o d ' o p o t p o w a t o . 
Fu r invenuto e venne deposi ta to p resso 
il Municipio un fermagl io d 'o ro . 

S o o i e l à d i A s a i o u p a z i o n i 
corca abi le ed onesto p r o d u t t o r e nei 
rami fuoco e vita, 

Emolumento lìsso e provvig ione . 
Inu t i le p re sen ta r s i senza o t t imo r e ­

fe renze . 
Domande d i r i ge r e sub « S i c u r t à » 

a l l 'Ammin i s t r az ione di q u e s t o g i o r n a l e . 

Liqnidazioae ex Negozio Bea 
GOD paode riiiassiì k\ prezzi di Wnm, 
Col g io rno di merco led ì 2 8 c o r r . c o -

minoiorà la vendi ta di t u t to le merc i , 
m e r c e r i e o oh inoagl ior i s del fa l l imento 
de l la d i t ta Giuseppe Rea, nel lo stesso 
Negozio di Mercatovoccl i io . 

Vendi ta ai de t tag l io dallo o r e 9 an t . 
a l l e 12 mer id i ane e dal le 3 a l le 7 pom. 

P e r par t i to , dal lo 12 m e r i d i a n e allo 
3 pom. 

L ' A m a p o B a p e g g i a base di 
F e r r o - C h i n a - R a b a r b a r ò è indispoiisabilo 
pei ne rvos i , anemici , debol i di s t o m a c o . 

F e l i c e C a v a l l o t t i . È usci ta la 
IV» d ispensa « L a vi ta e le ope re dì 
Fe l i c e C a v a l l o t t i » , compi la ta pe r c u r a 
di Arna ldo de Mohr , od edi ta da Ca r lo 
Al iprandi di Milano, 

Ogni d ispensa costa cen tes imi IO. 

C a s a d ' a f f i t t a r e con c inque 
s tanze, suburb io Gemona . Rivo lgers i a 
Sollo Giovanni . 

B o l l e t t a p i p e r c a m p e r à 
b o z z o l i . P r e s s o il negozio Marco 
Ba rdusco in via Merca tovecoh io si t r o -
vaiio in vendi ta l ioUet ta r i pe r c o m p e r a 
bozzoli . 

Buona usanza. 
Offerte fatte alla lo(»le CoQgregaxIoao di Ca­

rità in morto di 
Pordenone Feiioo: Presani Clemeutiiia lire 5. 
Braida Oiov. Ball, di Sacsilelto : Ferniooie Gia­

como lire 1. 
~ Per Patronato " Scuola o Famiglia. in 

motte di 
Pordenone Folico; Oiacomo Cremona lire 1 

Maria Ferigntti di Tarcento I, dott. Carlo d , ' 
' Maroo Someda I. 

ILì F R I U L I 

Bollttttino dello Stato Civile 
dal 18 al 84 giugno 1899. 

Nati vìvi maschi 13 femmiao 5 
; morti „ a „ -

EtpOStl H I a 1 
Totale N. 22 

PubblifiUiioHi di mairimùHie, 
Olov. Batt> ZoiveDone, facchino, oon LUÌRIB 

Coccio, caqalìnga — Qiaaoppa Ziniolo, guardia 
carceri, eoo Ansa Brcnzin, contadina -^ Vir­
ginio Solìmljergo, caffettiere, con Speranza Fa-
bris, caBalinga. 

Uatrimoni, 
Luigi Molinarle, impiogato, con Oiiiaoppina 

Moro, maestra oleluentare ~ Armanao Treviaan, 
parrucchiere, con Marianna Nardouì, casalinga 
— Umberto Zoocolari, capitano di fanterim, con 
Gatorlna Do Paoli, agiata Luigi CoKzarlni, 
faccbino, con Aima Caccia, casalinga ~- Italico 
FabrÌB, fabbro ferr., con Marianna DoBliixit tes­
sitrice» 

liùrti a domidlio, 
Ferdinando Casarea fa Giacinto, d'anni (14, 

agricoltore — Umberto Vonlor di Vittorio, di 
me.4i 3 -^ Pia Mordale di Luigi, dì mesi 2 — 
Pietro Fauro di Antonio, dì meai 2 -- Vittorio 
MaUgò di Oiufldppe, di mesi 3 — Luigia Cre-
mese-Suparbi di Oiusoppe, d*aani 30, casalinga 
— Gino Azzano di Pietro, di giorni 22 — Nar­
ciso Tuti, di me4i 4 — Maria Savanl di Qiu' 
seppe, dì mesi 10 — Anna ScroBoppì-QobGsst 
fu Nicolò, d'anni 75, ostessa ~ Maria Uaffaolli 
fu Luigi, d'aoni 50, modista. 

Morti neU'OMpitaU civile. 
Maria Borghìuì di Umb&rto, di giorni 3 — 

Antonio Fìcotul fu Bortolo, d'anni 77» falegname 
— Catorina Martin fu Marco, d'anni 80, casa­
linga — Anna DosS'BigDUlin fu Antonio, di 
anni 64, contadina — Oìovanni Cattarossi fu 
QìusonTio, d'ani]! 08, BRrlooltorc - Cecilia 
Graasi-Uuzxinì fu Santo,, d'anni 73, casalinga — 
Rosa Znlianì di Qiov. Batt., d'anni 20, contadina. 

Totale N. 18 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Cronaca giudiziaria 
Tr ibuna le di Udine. 

Udienza S4 giugno. 
Giov. Batt , Soruzzi fu Antonio, d 'anni 

3 3 , opera io da Buja , impu ta to di mi­
naccio a mano a r m a t a p o r a v e r e nel la 
n o t t e dal 9 al 10 ap r i l e p . p . in Buja 
minaccia to di mor t e Eugen io Menassi 
sparando anche un colpo di fucile con t ro 
l 'uscio di una s tanza ove il Menassi si 
t rovava , g iudica to in con tumac ia fu 
condanna to a mes i u di rec lus ione od 
agli accessor i . 

Il processo contro I compiici 
di Acciarito 

Roma 84 — Anche s tarnano al p r o ­
cesso c o n t r o i p re sun t i complici dì Ac-
c iar i to assis te pochiss ima gen te . L 'u-
dionza comincia al le 10 con la r i ch ies t a 
di a lcuno spiegazioni da pa r to de! giu­
r a t o P r a t i , c i r c a l ' i n t e r roga to r io del 
Colabona. 

Si p rocede quindi a l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
dol fiudini; egli r accon ta il convegno 
a l l ' o s te r i a F lo ra , ove soprag innsoro le 
gua rd i e ohe c e r c a v a n o A c e i a r i t o ; n a r r a 
che la ma t t ina del 22 egli lo ha t r o ­
va to a l l ' a lbergo ins ieme a l l ' aman te . F e ­
c e r o colazione assiemo ed Aceiar i to 
pagò il conto . N a r r ò de l la sua g i ta 
a l l e Capannone ed a m m e t t o d 'avor de t to 
agli a m i c i : Oggi s en t i r e t e un b o t t o ; 
n e g a di ossero ana rch i co ed inflno r e ­
spinge l ' accusa di a v e r accompagnato 
l 'Aociar i to a d i s so t t e r ravo il pugnalo. 

Quindi si p rocede a l l ' appel lo dei tes t i 
fra i qual i figurano il p a d r e o la ma­
d r e di Aceiar i to e l a s u a aman te P a -
S(ina V e n e r a t a . L ' avv . Ronzi , difensore 
di Diotallovi, domanda si dia l e t t u r a 
del la deposizione dol c o n t u m a c e C h e ­
rubino T r e n t a m a l 'avv. Albano si op­
p o n e ; la Cor te invoce aocoglio la do­
m a n d a del l 'avv. Ronzi . 

In ques ta sua deposizioae il T r e n t a 
resp ingo l 'accusa d ' ave r pa r tec ipa to al 
complot to e nega d ' ave r conosciuto 
l 'Aociar i to , Viene quindi mos t r a to ai 
g iura t i un g ruppo fotografico evo figu­
r a n o il T r e n t a , r . \ c c i a r i t o , il CoUabona, 
il Guidini ed a l t r i f ra cui i l Diotal lovi ; 
poscia l 'udienza è leva ta e r inv ia t a a 
lunedi . 

Corriere commerciale 
B o x x o l l . 

Udine 2 5 — Posat i chi log. 318 . Giall i 
ed incroc ia t i gial l i da Uro 3.50 a 4.20 ; 
media 3 .97 . 

Pordenone 26 — Giall i ed incrooiat i 
giall i da l i r e 3.65 a 3.85 ; media 4.0U. 

Gorizia 2 5 — Gialli ed incrociat i 
gialli da fiorini 1.40 a l.BO; media 1,57. 

Bollettino ilella Borsa 
26 giugno I8t)9. UDtCfB. 

Italiana 5 % coutenti . . . . » 
„ Quo mone . . . . 

Detta 4 Va ox coupons . . . . 
ObbUgaxioDi Asne Èoolos. 5 '/,, 

OBBLICtÀSIONr 
Parrovid Meridionaìt . ex coup. 

„ 3 '>/o Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

n 4 7,0/.. 
„ 5 c/g Banco di Napoli 

Ferrovia Udino-Fontebba . . . . 
Fondo Caasa HJsp. Milano 5 "jf, 
Prestito Provincia di Udine . . 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coupons. . . 

„ cU Udine 
„ Popolare Friulana . . . . 
„ Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udluose ex eoupona 
„ Veneto 

Bociotii Tramvia di Udine , . . 
„ Forr Merid. Òx eoupona 
„ Porr. Modit. oicoupons 
GAMBI 2 V À L U T S 

Fronoia ohèques 
Germania „ 
Londra . „ 
Austria Banconote . . „ 
Corone „ 
Napoleoni „ 

U L T I i a SISPAOOI 
ChiuBura Parigi 6x coupoDB 

gin. £41 giù. 28 
10265 10203 
108.75 

ni.v, 
108 . -

333.— 
382.-
50O.-
1)18,--
400. 
490,— 
618, -
108.— 

1010. 
M B -
HO, --
35.50 

880.. 
828.-

80.-
780.-
60O. 

107,27 
18830 
87.01 

284.'/. 
112,-; 
81.48 

96.00 

102,75 
111.1/, 
1 0 2 -

333.— 
328.-
5 0 0 . -
518.— 
460.— 
490. 
618.— 

lUlO ' 
145.— 
140.— 
3S.V, 

1380.— 
8 8 2 . -

8 0 . -
7 8 0 . -
6 0 0 , -

107.27 
188,30 
27.04 

884.'/. 
118 . -
81.42 

95.90 

Il cambio dei certificati di p a g a m e n t e 
doi dazi doganal i è fissato por oggi a 
I 0 7 . 2 8 . 

La Banoa di Udine code oi'o 
0 scudi a r g e n t o a frazione so t to il 
cambio segnato por i certificati doganal i . 

ANGELO PANTANALI, gerente rosponsabila. 

RADEIN 
mn Biliierale, acH, saMtica. 

La F o n t e d i R a d e i n , nel suo 
gene re , è i ] idubbiamente la più r i cca 
di t u t t a l ' E u r o p a . 

Ques t ' acqua , nel suo uso t e rapeu t i co , 
ò insuperab i le spec ia lmente nel le ma­
la t t i e dei reni , del la vescica e ne l la 
a r t r i t i do . 

È gradi t i ss ima come bevanda gior­
n a l i e r a da tavola , o rinl ' roscativa se 
p resa con un vino acidulo, o p p u r e con 
l a t t e 0 conserve . 

La R a d e i n ò la mig l io re e la più 
s a l u b r e fonte di a cque congene r i del la 
St ir ia , ed in Aust r ia "o d a p p e r t u t t o viene 
prefur i ta a quals iasi a l t r a acqua . 

Met t i amo a disposiziono dei signori 
Fa rmac i s t i ed Osti qua lche bott iglia 
conio prova, 

Unìoo deposilo pei' t u t t a l ' I tal ia presso 
l a Di t ta F r a t e l l i O o p t a • U d i n e , 

alla Noce Vomica 
preparato da Eugenia Metz 

Farmacia alla Croce Rossa 
naitto - Via Aquiloia, 18 - Oillue 

Ecce l len te tonico, raffovzatore 
dei lndigost ione e del sangue ; t o r n a 

! ( d ' indiscut ibi le efficacia nel le inàp- j 
potenze, dolor i di s tomaco , nausee 
e conseguonti mali di c apo ; pe r i l 
c h e è o t t imo r imedio nel le anemie, 
e in g e n e r a l e ut i l iss imo come buon 
r i p a r a t o r e in t u t t i i casi di depe­
r imen to fisico. 

Essondo a baso di principii per­
fe t tamente solubil i , viene to l lera to 
anche dal lo s tomaco il più del icato 
senza la m e n o m a fatica. 

Ar.QUA 1)1 P E I ANZ 
ohe dal Minis tero Unglieroao venne b re ­
ve t t a t a " L a e a l u t a r e H . O l e a l 
R i e d a s l i e d ' o r o — D u e d i > 
p l o m i d ' o n o r > e — M e d a g l i a 
d ' a r s e n t o a Napoli al IV Congresso 
In te rnaz iona le di Chimica e F a r m a c i a 
nel 18U4 — O u e o e n t o oe>>tiff)n 
o a t l i t a l i a n i in o t to ann i . 

Concessionario por l ' I tal ia A . Va 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vi l l a l t a 
casa m a r c h e s e Fabio Mangil l i . 

Rapp re sen t an t e de l la V I T A l a K 
inven ta ta dal chimico Augusto Jona di 
Tor ino , s u r r o g a t o di s icuro effetto l n > 
e o m p a p a b i l e e s a l u t a p e a l non 
s empre innocuo zolfato di r a m e per l a 
c u r a de l la v i t e . Is t ruzioni a disposizione. 

Il Sindaoato Ayrioolo di Tor ino prese 
la r appresen tanza de l la V I T A L E p e r 
que l la Provinc ia . 

iirlMIA.LLI(:0 
SPECIALISTA 

malattie veneree e della pelle 
gl& asbiatento naììh R. Uaivoraltà di Padova 

Allievo delle cl lniche di Vienna s Par ig i 

di consultazioni il giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di l'ramporo n. i - Udine 

(vicino al Duomo). 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DiiNTiSTA 

DELLiS SCUOLE DI VIENNA 

kmMi w inoìti anni del doti. jrsf. S?e!iBGicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e - Via del i^onte , 13 > U d i n e 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL IHATTIMO 

La grave situazione nei Belgio. 
Bruxelles 26 — La situa­

zione si fa sempi'R più grave, 
essendo il governo risolutissimo 
di lar passare la riforma della 
legge elettorale. 

I deputati socialisti; per op­
porsi a ciò, minacciano di provo­
care uno sciopero generale. 

MALATTIE DE&LI OCCHI 
Specialista Dott. Gambarotto 

Udine , via Morcatovoochio , 4 . 

Cousulta'/ioni tutti i giorni 
dalle2 alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Parinaoia Filipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Ponlcnone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

In via Poscol lo , n . 34 , t rovas i de ­
posito b ic ic le t te E m p r e s ga ran t i to da l l a 
p r emia t a fabbrica Ca r lo T a r d k di To ­
r ino , nonché accessor i . Si fanno p u r a 
r iparaz ioni e noleggi . S ' invernic iano 
bic ic le t te a Cuoco od a divers i co lor i , 
s i s tema Milano ed a-prezzi l imi ta t iss imi . 

Udiao, maggio 1899. 
Fioretti Giovanni. 

EatpaaEìoni del r e g i o Lotto 
del 24 ;iugno 1899 

Venezia 41 40 37 40 65 
Bari 27 84 82 72 3 
Firenze 41 85 17 32 88 
Milano 1 71 33 64 20 
Napoli 29 75 27 9 82 
Palermo 28 21 43 90 lo 
Roma 78 2i> 30 u4 8 
Torino 52 01 3 20 86 

PREMIATO LAVORATORIO 
DI 

GIUSEPPE NIGRIS 
UDINE - Via Lioaello N. Z - UDINE 

7ENDEHHIE DEI ViTiCDlTOBI. 
Grande assortimento Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. Solforatori a 
zaino. 

Si eseguisco qualunque lavoro 
in ferro battuto. Tubi d'ogni 
specie. Rubinetii per acqua po­
tabile. Si assumo qualunque la­
voro per filande a vapore, pa­
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

L i b r o d a l i a p g h On La legge 
su l l ' a ss icuraz ione obb l iga to r i a degli o-
pora i o r a e n t r a t a in vigore , obbl iga 
gli imprendi to r i , capi fabbrica, o c c , a 
t e n e r e il l ib ro del le paghe con d e t e r ­
mina t e prescr iz ion i . 

La t ipogral ia B a r d u s c o . h a s t ampa to 
degli apposi t i r eg i s t r i , sia per co lo ro 
che pagano gli opera i a se t t imana come 
p e r quel l i cho li pagano a quindic ina . 

V I M » » ti», e ui . K n> :!i i fa sci», niit 

EITPORTVM 
R I V I S T A . M E N S I L E 
I L L V S T R A T A D A R T E 
^ ^ f L E T T E P A T V R A 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

^'-AÌMSTÌ^AW-'-ÌISÌ^ 
«ausi isTlwf t:«rtolltiii-TMÌjU KIPAM 



I L F R I U L I 

il Friuli si ricevoivJ .8ft!4laMisamwtie,,j)̂ ^3aM 1'-^^ Gioittmle in Udiae 

E " ^ AlITICANlZiE-IffilGONE 
E iin prapni'ato spocinlo indicato poi" ridoniiro 

alla bai'ba e ai capelli bianchi od indobolìti,' 
coloro, bellezza o vitalità della prima giovinozza. 
Questa Impareggiabile composiziono pei capelli 
non è una tintura, ma an'aoqaa di soavo pro-
Turno che non macchia nò la biancheria nò la 
pelle, e che si adopera colia massima facilità 
e speditezza, Ecsa agisco sul bulbo dei capelli 
e della barba fornendone il nutrimento neces­
sario e cioò ridonando loro il coloro primitivo, 

l'avorenrtono lo sviluppo e rendendoli npssibili, morbidi od arrestandone 
la caduta, Inoltro pulisco pronlamonta la cotenna, fa sparire la forfora. 

A T T E S T A T O . <]:•/••!:•••••:•:. 
Siynovi ANGELO MIGONE o C. — Milano. '' ~ •"-' ""••' "• 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione ohe mi ridonaaao ai 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza e bellezza della 
gioventù, senza avere il minimo disturbo dell'applicaitione. 

Una sola bottiglia della vostra acqua mi-basti, ed ora non ho più un 
solo polo bianco. Sono pionamento convinto ohe questa vostra specialità 
non lì una tintura, ma un'acqua obo non macchia né la biancheria né 
la pollo, ed agisco sulla cute o sui bulbi dei poli facendo scomparire 
totalraonto lo pellicole, e rinforzando le- radici dei capelli, tanto cho 
ora essi non cadono più, mentre corsi pericolo di diventare calvo. 

Peirani Enrico. 
Costa L. 4 la bottiglia; aggiungere e. W por la spedizione por pacco postale 

Si spediscono 2 bottiglie por L. 8 e;3hottiglic-par L, U franche di porto 
Trovasi da tulli i Farmacisti, l^ofmnieri e Droghieri 

Deposito generale du A> M i g a n e é'<<>, VìiiTorino, 12, MilanOi 

^^W'^M^ W^¥' 

PILLOLE BLAgiCARD 
nlt' Toilurc! (li leri'u InaUoratillb 

Afspr{n»l\-tì,\lì'Ar.t.taiim!Aii; Ki-J.t'r&lii furlgì tu, 
Jo^tEO l'AMtMIA, roVERTÀ di SANfiUS, IIACHITISUO. 
sai&mx'e li v e r o p r o d o t t o CQ'," indirlxxo ai 

BLANCARD. ' IO.VlaDout tpor lcPDrIo i . 

all'Ioduro (11 farro InJÌtornlilla 
df.ptovUo dìir/faaxilt/titj a: f'ais.ii iti P«rfjil, tee, 

Coutcot'AliEMIA, POVIÌItTÀ (!l iìANGUE. R>tCHITlSMU. 
BBiO'Hte'i! Vùró prodotiocc!!' mdlvizxo m 

SXtAUCAIW, 40, Via JUonufiartu, Parigi, 

all'Io<)^i'<i ak ffrrn iiialtnr.ìhilo 
ifiprùimli dull'*MiHsmia di- Mtakin.i di f'afigii-.<ei.- :•• 

Cùtiirò i'M^mfi, pDVtdTA Ai ÌI\HQì}E. nJlCHITtSMD. 
Ssifforo il varo jjroaotto 01,11' indirizxo m 

JÌLANGAl'.U, 40, Via BonEtpitiln, Pa r l a i . 

^4III^P#####^ 

IC_JMUJ>JP arii6awgagigtL.»'H»^C3»»Jlj3tL^'ll'«L.'jaì 

nu mmimìi) E umm^: 
Uno dei più ricercali prodotti per latoilett's i l'Acqmi • 

di-Fiori di Giglio e Gtlsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio ,(UI|e più notevoli. Esso dà pila tinta della 
carne quoiln morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della giovontii e fa spurìre ' 
iiiiicchie roi-se. Qualunque sifinora (e quale non io èi) 
gclona dflla purezza del snp ^colorito, non: potrà fare a-
njeuo dell'acqua di Gìglio e Gelsci.miuo il cui U|o di- • 
venta ormai gene'rule. 

Prezzo: HIIK lioltiglìa L. (.«.O. 
Trovasi voodiliile prassi l'Ufficio Annunzi dui Giornale 

li. KRIUI.I, Udine, via d l̂la Prtft'tura o. 6: 

W„VI'TÀ. PER TUTTI 

Scopo liellQ nastra CaEu d di render lo d i a o n s u m o 
goneri i le . 
Vet'SO carloliìta ratflta di I,tve 2 la ditta A. llanfi spedisce trt 

pesti pranttt fraiwo in tutta Italia, — Vandesl prcaso tutti i 
l.rliisijiali Proiìhtgri, farmacisti e profumieri ael Regno e dal 
firasslstt tft Mil'itio Pucfauinf VtUatti e Camp. ~ Hirii, Cortesie 
Heriti. - reretll. Paradisi e Comp. 

l̂ a non confonderai coi ùiveral Saponi all'Amido in commercio. 
In (JillliC t l'Vns; pr«f.S'i il pirruochidre aigpor 

A o i ^ e l o G e r v a s u t t l in vin-Mt'rcatovecchio. 

All'Ufficio Annon-
zi dcìi Friulim vende. 

SSivciiJintt a lire 
1.50 e i'.SO tiìla bot­
tiglia. 

Mvqita «roi 'o a 
lire 2 50 alla butti­
gli;). 

;%cffua C o r o n u 
a lire ;' alla botti­
glia 

iMinoalii'u l.SOulia 
t)OltÌgiÌH. 

,1 ama t'élfiiilc 
Africana a lire 4 
alla bottiiilia. 

Corono aiiieri 
cauo a lire 4 al 
pezzo. 

Tord-tr ipc cen­
tesimi 50 al pacco. 

/tiiiìcatiixiQ A. 
l>QUgvg;a a lire 3 
alla bottiglia. 

KiOMSUMWAHQ (HalSa) 

G R O T T A GIUSTI 
1LLUMINAT.\ A LUCE lìLETTRICA 

UM s'fABiLiBATo DI B.16M ismu mmmMWMMmm. miurn 
NELtE MALATTIE 

REUMATICHE, OOTTOS&E'IN MOLTE ALTRE DEL RICAMBIO MATERIALE 
IimorMIiABlA, ELETTROTERAPIA E MASSAGGIO 

G r a n d ' H d t e l JViCtopio E m a n u e l a 

DiresÌDDOSonitoria'i ProfooaorrP. QROOCO, A. MURKI e A. LUBTIO 

Ver informasioni » pmpetti, riiltlgtisi a N. MBLiNI {Moiuummano — Italia) 

l O l t A H r o FHHRO'VtAttÉO 

Partesue 
HA nonni 
M. 2^ 
0. 4.43 

' M.* 6.0» 
; D. 11.S5 

0. 13.80 
0. 17,30 
V. aoaa 

Arrivi 
A. wncni 

^7 .— • 
8.57 
ff.48 

14.16 
18.20 
22.27 
23.05 

Panmu 

• » . • 

0. 5.12 
0. 110.50 
D. 14.10 

M.«17JSS 
M. lesB 
0. 22.!S 

ArrUI 

=*4S 
lOOT 
JM5 
W.— 
ìi\M 
23.80 
0.45 

Le Biìglion tiiìlare dei mondo 
itiiMt ««Itane It; jfvlvlt «tUeaet « 
U!>*i«»lu<>iHiieato lnoc<(aK'*o<i4 

Rigeneratore uanersale 
Itiitoratare. dei Cnjjetti Fratelli Ri%ii ' 

Firenie 
di ANTOMO LGNGl'.GA - Veoelìa ' 

Questo preparato senza cisere una 
,tinturj,,ridpba ai'.capelli.'bijinoW .ilj 
'loro prìiùitlvo color ' nt-ro, castagno e" 
biondo: impedisco la ca.lutn, riuforia 

!) I.i.ll'o, li Ai: lavo m raerhiduzza e-la frcscbeiia :iella' 
'iovpnli'i. Viene preferito da tulli perchè di semplicissioia 
ppliraiiono. — Alla Itottiglia tA », 

La più rinomata (intura istantanea in una saia bottiglia 

Tinge perfellaintntu nero capelli obarba senza lavarsi ni prima nò dopo l'opa. 
raiione. Ognuno può linxcrsi ria sft impiegandovi mono di cinque minuti. L'oppli-
càKione è duratura qnìiidici giorni. 

Onà tioUiglia in l'ieijante attuccio' -ia la durata ili 9 iMMi e si venite a l i . 4. 

QjlMta ptan)iola,rioi)Ma,,-(li,.Bpeoiiiie conveniensa per le signore, poicbò la pia 
•'Bddta.'litt la-Virtù di- tiisberè Sfiiza niscchiare la.pelle come-la,, inaggwf.parto, dj 

simili titìbiii :in;8:*otJ%lfit„ e di più lascia i capelli pieghevoli'ìiome pfiraS d6llo-
perazìone, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alta tcatoià X: 4 . 

. VSimf»\K ASKIÌlKiSCAniO' 
. iM In Csmuet leo . — Unica tintura sdida a (orma di ccsmetioo, 
quante.9J .trovano in .commercio' 

('*) Qneito tre;» ai ferntt a Pord«noiu 
(•*) Pari» da Pordonont . 

ni. vniNM 4 poinxBiUL DA POHinBA A. lauta 
0. 003 8.SS 0 . B.T0 

A. lauta 

D. 7£8 e.55 D. 9.28 lllOfr 
0. 10.35 133» 0 . 14u30 I7.0e 
D. 17.10 19.10 O-, 10,55 IftlO, 
0. 17.36 2Q.45 . D. 18 .39 . .. 20,05. 

DA OOfTW A TniKBTII DA TiuEaini A mMHi 
0.. 3.16 7.33 
D. 8 . - 10.37 tì:^' m 
M. ie.42 19.45 D. 17.85 ao;-0. 17.25 20.30 M. 20,45 ISBt 

DA OUUIWA A BTILIMB. DA SnUMlf. A <l'MMlèL 
0. 9.10 g£5 0. 8.05 ai4B 
M. 1439 15.23 M. 13,15 U..r-
0. 18.40 19.25. 0. 17,30 -iSJfi. 
OA OASAXIAA A rOATOaB. PAPOftTOOIt. A OASAMA 
0. ^45 0.Ì2 0. 8,10 3:47 
0. 9.13 0.S0 0. iao6 13.50 
0. 19.06 19JiO 0. 20.1)5 OMffi 

BA UOWK A OlVtDALa DA CrnDALH A UDIHl 
Mi OlDO 6Sf • 'M.-*>!d6 7.34 
M. 9.50 10.18 Mi <-)«<» l l i ù 
M. 11.30 11£S M. 1 2 ^ 12£9 
M. 16.50 16A7 M. ts:47 17,ia 

21'JS6^ M. 20;4O 21.10 M. 21.25 
17,ia 
21'JS6^ 

DA tlDtm A ponToia». CA M n o s * A cnì i i 
M. 7.61 1 0 . - M. 8.03 9.4S 
M. 18.10 msi .U, 13;10 16.46 
M. 17.25 19,33 .M< 17.38 vm DAa.aiOBmo A.THwnilDA Tmwm ' A a. (Homo 
M. 6.10 8.45 M. 6.20 SJ60 
0. 8158 11,20 M. 9 . - la— 
U. 14£0 19:45 M. 17;35 ig;28 
0 . 21,04 28.10 M.'»l,40 22,— 

..ir _ -
preferì; quante.si .trovano in .eoinm'jrcio'— Il Cerone, americano'è'oompoaUi di 
rnidolla d bue ohe di forza al bnibo dei capelli e ne evita la caduta. Tingo in. 
biondo cafìtaguo e nero perfetto. 

Opi. Cerone in eUgnnte oitHCcio si venite a IL. a;5«. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunsi ieì giornale .« II. .FMIBI/l », Via 
Prefettura N. 6. 

(*] Questo treno partoda Cervigoano. 
Calnoidenie: Da Portegfrùro. pec Tonaaia idU) 

ore 10.10 e 20.42. Da Veneti jpar Trinili alla 
ore 7£5, 12.55, 20; a da Vadeil'a por Udina 
alle ore 7.56, 12.55, .. 

OMSIO SBLLA TBAlfVIA A. VArOBl 
ÙailÌIIC>SAIII DAIIÌ1BI.R 

Par^etue Arrivi 
DA in>n« AlkOAIOlU. 

B. A. 8.— 9,40 
R. A.'11.20 13.— 
R. A. 14.60 I6i3S 
U.A. 18.— 19.45 

Partmte- Arritl 
DAa.DAIinlJI. AUDMI 

6.55. R,.A, 8.32 
11.10 », t. 13.25 
13£5 a A. 15.30 
18.10 S. Ti 19.28 

IAVVÌSÌ in 4.- pfjgv-a •prexzì iiii-ti;] 

GENA ?£LTM^I 
partròpp «1 tO(hé apeaa 
Dopo ; nin,'baìaa. cena 
Pi sonortìh l.-pane 
D'an boj .- ivr 'di surt 
IA b <;fie »*• ha la patina, 
Il : f; i -al aiut bniBor, 
L'i »a U glotldor, 
E' lOB fraiaaa i aia. 
Ij'è «a* il pittarrc giuiryoo 
Ch'ai fai rau b bile ' '.. 
K al togha di (Inila 
Cai (holj va boa parnatl... . ,-zk 
-^ gtelit Uvéaè-iSilF ' ' '-. -3 
Dn got di A.iuaxTo O l o r t o 
K dote eheata istoria 
B tlnirk fon lunpl. 

Trovasi vendibile all' ìngroaso i oh al 
minato in.Udino;presso ilsig. Zanuttioì 
Giov. Batt., Piazza dal. Duomo. • 

Compartiiiiento di Genova 

Slidiétà Ancfiilma 
Capl-(9ooiale . . . U 69,000,000',.. 
tal* (Emesso a variato» 33,000,000';>^ 

Direaiono aenoral» JiOMA,, 
CompartimontijQenova .Palermo. 

Siidi N'aDoll VeneiilSi 

toccando BARCELLONA 

Papteaze Postali fisse drftMOYÀ il 1° e 15 d'oggi mese] 
Casa Speciale della Società c o n v a p o r i . c e l e r i a s l m l d i p r l m a . c l a M S Q c 

U^E'-vtT^niuirNTl'-^^^^^ Como(!«instai|siiioni»ibo(do^:ViAaaUlE183IOBHI-Illuminn«ionenluooeletTioft| 

15 Luglip (Postale) Vapore O R I O ' N B 
p p r . M o n t o v l t l o o © B u e n o s A y r © s . 

' Prezzi convenienti di (passaggio. 

I Luglio (Postale) Vapore. W«t.ci>tiQg((»u 
p e r M o n t e v i l d e o o B u e n o s A y r e s . 

Prezzi convenienti'di passaggio. 

Linea direttissima colere da. tìciiftva a ?» ;cw-f«rk . . • ' 
Il grandlGso vapore postale A F t O H i l V I B D e ' p a r t i r à il 16 Luglio 1899. 

P rezz i convenienti di passagg io . ' 
I pasneggifri di lena classe godranno pel solo pasaagRio personale in (errovia DA UDINE A GENOVA il rlbii.o'dol'60'perMatff,'eoB^ 

-oesao dal A. (ilovorno Hao.a nuov8:diitpocÌ2ÌO(ii, .paV'Cp '̂̂ VK.' 

;ts|Uliii. 

s.Qeaao dai n. uovorno nao.a nuova lUiifpociaioiu, .pas AJV-(J.WI;AXVĴ .' 

Eep BIO-JANEIHO e SANTOS (Brasile) partenza ogtìtóe;(iltfc^^^^^^^^^ 
l'i Passaggi gratis sul mare a tamigiici vègolarmedta oòsitituite di Còni 

,1 AnTivertoastt»'Si-jwcattaiio merci e passeggieri da .V.̂ fl,̂ ;?!» par Alessjmdria.d'EgUtp. a .por t.B.tti.i..porti,,j 
t'iceati'.diilla-Siinietà, del Levante, Mar li;'sso, Indie'è due Acnéri'òhe. 

Per informazioni ad imbàroo dirit'orsi iu U d i n e alls CB8a.,Sp«qial9 della ggojftà rappresentata dal «|gn 
A K T O R ì i O PA»B9.'TI"ooatroUore — ViaiAqalteJà'H-'S*"' ' 

ed in Provincia alle Sut.tAg'i'nzia della Stciétà .inupltò dell", losegna sdaidle. 
'Domandare stampitti o ĵ chiariniontl ohe ai rim̂ ttpiî Q a giro, di Posta. 

Udine — Tip. Marco 1899 Bardueoo 


